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VASTISSIMO FRONTE DI LOTTA P E R I SALARI , CONTRO I LICENZIAMENTI E P E R LE LIBERTÀ SINDACALI 

Gli industriali rifiutano ogni trattativacoi sindacali * 
per un miglioramento sostanziale delle retribuzioni 

— — — * 

Completo successo dello sciopero a Torino - Dalle 6 di stamane tutta Terni rimarrà ferma per 24 ore contro i licenziamenti 

COMMISSIONI 
INTERNE 

T,a li>Jtu che i 60 mila lavo
ratori de^Ja FIAT stanno com
battendo (M-T la difesa dulie 
Couimissfcui interue non iu-
teressu soltanto le maestranze 
del grande* complesso indu
striale torinese, ma interessa i 
lavoratori di Uiita Italia. 

E' bene rilevuve che i prov 
\udinienti che A n e l l i e Val
letta intcnderebl>»Mo prendere 
nei confronti delle £ouini i s -
sioni interne della ViA.% «">n 
ai limiterebbero a provocare 
serie difficoltà ni fiiuzioiiw-
mcnto delle Commissioni in-1 

terne stesse, mu — trattandosi 
di stabilimenti che occupano 
ognuno migliaia e migliala di 
operai — ne impedirebbero 
addirittura il fun/ionuuiento 
e rappresenterebbero un pud-
ho decisivo verso la soppres
sione di una delle più impor
tanti conquiste dello classe 
operaia. 

l'in da quando le Cotnuits-
«ioni interne sono sorte, dil
uiate lu prima guerra mon
diale, esse hauuo sempre avu
to a disposizione un apposito 
locale, per lo meno nei niut,'-
gion stabilimenti, e, ili quo
titi stessi stabilimenti, uno o 
più rappresentanti dei lavora
tori sono sempre stuti esone
rati dal lavoro per poterai de
dicare esclusivamente ui pro
pri compiti di membri della 
Commissione interim. O ^ i i 
padroni dellu K1AT e di alcu
ne altre fabbriche vorrebbero 
che tutti Indistintamente i 
membri delle Commissioni in
terne rimanessero l ' i n t e r o 
giorno ul loro posto di Inv-'iro, 
tiell'impossibilitàt quindi, di 
adempiere alle proprie fuu-
/.ioni. L'ssi si riferiscono, per 
sostenere lu loro lesi, un'arti
colo 10 dell'accordo sui com
piti delle Commissioni iuter
ne, firmato il 9 maggio scorso 

, dulie Orgaiii/za/.ioiii confede
rali dei lustratori e degli in
dustriali. 

Questo articolo dice, effetti
vamente, che i membri delle 
C I . e devono osservare l'ora
rio di lavoro come gli ali ri 
dipendenti » e che « p o s i n o 
assentarsi dal loro posto di 
lavoro o dall'azienda soltanto 
su autori//a/.ione cicliti dire
zione o di chi ne ubbiu avuto 
da essa facoltà >. 

— Vedete! — dicono gli in
dustriali — abbiamo o non 
abbiamo ragione? 

Ci spiace per i vari Vallet
ta, ma, anche dui punto di 
vista strettamente giuridico, 
gli industriali non hanno af
fatto ragione. Qualsiasi avvo
cato potrà spiegarlo loro in 
modo esauriente. Alti non i'V 
nemmeno bisogno di essere 
avvocati per comprenderlo. 

1) L'urticolo 10 dell'accor
do, cui mi sono or ora n l e 
rito, è uguale u quello, ri
guardante lo stesso urgomeu-
to. dell'accordo precedente, 
stipulato nel 1947. Non c'è 
nessun motivo per il quale lo 
stesso articolo \eiigu ojr-ii in
terpretato in modo dherso di 
come è stato interpretato fi
nora. Mu c'è di più. K" noto. 
e tiuhcrsulmcute riconuscrito, 
che lu legge è costituita, ol
tre che dui testi scritti, dulia 
prassi. dalla consuetudine. 
Ogni giorno, nei tribunali, uol 
Parlamento, ovunque vi è du 
interpretare una legge, un re 
golamcoto. uu accordo. ;*i si 
richiama alla prassi, a mono 
clic un nuovo testo della legge 
noli l'animili \olnianien'* e 
cliitirniuente. 

Nel caso che ci intercali, il 
testo non è cambiato e la pras
si è stabilita dal fatto che 

»• Minipre, negli anni scorsi, in 
tutti i grandi stabilimenti, un 
certo numero di membri delle 
C I . è stato esonerato dal la-
toro normale per poter assol
vere ai propri compiti di rap
presentanti delle maestranze. 
r.* perciò evidente, anche dal 
punto di vista giurìdico, che 
non ri è alcun motivo per 
modificare, ora. una tale *i 
tuazionc di fatto. 

2) E' pure noto che in 
qualsiasi legge, regolamento o 
accordo, devono considerarsi 
nulli e come non esistenti gli 
eventuali articoli la cui ap
plicazione renderebbe impos
sibile la realizzazione de<Ii 
scopi fondamentali per i «unii 
la legge, il regolamento e l'ac
cordo sono stati emanati o 
«(abiliti. Orbene, per quanto 
r igua rda i grandi stabilimenti, 
l'articolo IO dell'accordo sulle 
C.J., se venisse interpretato 
nel scaso restrittivo cuc vo
gliono dare ad esso alcuni in 
dustrìali, impedirebbe in mo
do assoluto 1 applicazione del 
l'articolo 2 dell'accordo stes
to; articolo che, fissando i 
compiti delle CU ne rappre
senta la parte fondamentale. 

Mi si permetta, poiché ne 
vale la pena, di riprodurre 
quasi integralmente quest ar
ticolo: 

< Per Teterdito ' delle «ne 
funzioni di rappretentanta del 
personali spetta alla Commts-
itone interna: 

1} Intervenire prato la 
direttone per la atatta appli

cazione del contratti di lauoro 
e degli altri accordi sindacali, 
della legislazione sociale, delle 
norme di igiene e di sicurezza 
del lavoro, saloa la eventuale 
successiva azione presbo i 
competenti organi ispettivi; 

2) tentare il componimen
to delle controversie collettive 
ed individuali di lavoro che 
sorgessero nell'azienda; 

1) esaminare con lu dire
zione. preventivamente alla 
loro attuazione, gli schemi di 
regolamenti interni du quen'ta 
predisposti, l'epoca delle fe
rie, l'introduzione di nuovi si
stemi di retribuzione, la de-
terminazione dell'orario d'ini
zio e di cessazione di lavoro 
nei vari giorni della set
timana...; 

4) forum Iure proposte per 
tt tniglior andamento del ser
vizi aziendali tendenti al per
fezionamento del metodi di 
lavoro, onde conseguire un 
maggior rendimento ed una 
maggiore produttività, va
gliando e trasmettendo quelle 
ritenute utili, suggerite dai 
lavoratori; 

"J) contribuire alla elabo
razione degli statuti e dei re
golamenti delle Istituzioni in

terne di carattere sociale (pre
videnziale, asstttenziale, cul
turale e ricreativo) delle men
te e degli spacci, e vigilare, 
attraverso t propri compo
nenti, per il migliore funzio
namento delle istituzioni 
stesse >. 

Non c'è bisogno di essere 
un profondo conoscitore della 
vi tu delle fabbriche moderne 

Cer comprendere che, in sta
li intenti che occupino mille, 

cinquemila e perfino oltre 
ventimila lavoratori, com'è il 
cuso della FIAT-Mirufiori, im
pedire che uno o più membri 
della C.I. si dedichino esclu
sivamente all'assolvimento dei 
compiti — numerosi, impor
tanti e complessi —_ stabiliti 
dall'articolo 2 dell'accordo, si
gnifica violare di fatto l'uc-
cordo stesso, significa impe
dire di fatto 11 funzionamen
to della Commissione interna. 
Nou vi è dubbio che, contro 
una tale minaccia, i lavoratori 
si batteranno con estrema 
energia, affrontando, se sarà 
necessario, anche i più duri 
sacrifici pur di impedire che 
i padroni abbiano partila 
vinta. 

MARIO MONTAONANA 
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POTENTE RISPOSTA ALL'ATTACCO DEI MONOPOLISTI ALLE CI. 

Sciopero unanime alla FIAT 
conlro i soprusi di lallella 

Percentuali <li astensioni dal 95 al 99% — La C.G.I.L. accetta di 
sospendere l'agitazione e di discutere la vertenza in sede nazionale • 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TOKINO, 3. — « Oggi sem
bra d'essere alle oflìcine R e 
nault ». disse un operaio al
l'uscita di un « turilo >» della 
Mirullori. Il grande sciopero 
unitario, la possente manife
stazione degli operai torinesi 
d'ogni tendenza, .d'ogni s in
dacato contro i soprusi della 
FIAT ha avuto un esito e n 
tusiasmante: Jn ogni officina, 
dalla MiraOori .alPAeritalia, 
dalla SIMA alla Grandi Mo
tori, dulie Ferriere alla SPA, 
le percentuali di astensione 
dal lavoro degli operai orga
nizzati della FIOM, della 
CISL e della UIL sono state 
altissime in ogni turno di l a 
voro, terminato oggi quattro 
ore prima del solito. 

Dinanzi alle fabbriche gli 
operai delle tre Organizzazio
ni affratellati, uniti nella l o 
ro grande battaglia in difesa 
della libertà delle Commis
sioni Interne, discutevano ani
matamente della loro lotta 
v'era un'uria di gioia, di sod
disfazione, per lu magnifica 
riuscita dello sciopero: «Con 
gli operai torinesi, c'è poco 
da fnre », diceva Un lavora 
tore della CISL alla Mirarlo 
ri; « Quando si tratta di d i 
fendere 1 nostri più sacro
santi diritti, non "'è nulla 
che ci possa dividere... ». 

La cronaca di questa indi
menticabile giornata va ini 
ziata con le cifre, numeri non 
aridi, ma che esprimono la 
decisa presa di posizione dei 
lavoratori torinesi contro l'il
legale tentativo della FIAT di 
soffocare le Commissioni in 
terne. 

AU'Acritalia, le astensioni 
hanno toccato il 96 per cento, 
alle Ferriere il 90 per cento, 
alle Ausiliarie il 98, alle S u s 
sidiarie il 99, alla Materfer-
ro il 96, alla Grandi Motori 
il 90. alla Miraflori il 97, alla 
Prosidca di via Giordano 
Bruno il 92. alla SPA l'85. 
All'Autocentro. alla Lingotto, 
alla Ricambi, alla SIMA, alte 
Fonderie, alla Filiale, le per
centuali di scioperanti sono 
oscillate tra 1*85 ed il 90 per 
cento. Anche alle officine 
RIV lo sciopero ha toccato 
punte altissime: alcuni diri
genti della CISL della fab
brica avrebbero voluto rin
viare l'agitazione ma, costret
ti dalla volontà della base, si 
sono dovuti unire al lavora
tori delle altre correnti s in
dacali. 

Ci siamo recati dinanzi a l 
la Miraflori ed alla Lingotto 
all'uscita dei turni del mat 
tino. Gli operai uscivano dal
la fabbrica velocissimi, sulle 
loro biciclette e gridavano: 
« L o sciopero va a gonf ie .ve
le. Nei reparti non resta n e s 
suno... ». Anche gli impiegati 
uscivano numerosi dalla « pa 
tazzina » della Miraflori • 
molti di essi non s'erano ad 
dirittura presentati al lavoro. 

AH» 16. dinanzi alla Came
ra del Lavoro, gli operai de l 
la FIAT si sono recati a s e n -
tlre il comizio del compagno 
senatore Roveda, segretario 
nazionale della FIOM.il qua
le ha parlato dal balcone dei-
Camera del Lavoro, salutato 
da entusiastici applausi. 

Dopo aver riassunto le ra
gioni della lotta e aver stig
matizzato l'atteggiamento fa
scista dei dirigenti della FIAT 
Roveda ha ribadito la neces
s i t i di iniziare alla FIAT una 
politica distensiva, afferman
do che chi lavora deve vivere 
sereno, in libertà, senza pres
sioni o intimidazionr di nes
sun f e n t r e . « S e la FIAT non 

cede dalia sua posizione in
transigente — egli ho con
cluso applauditissimo •— i la
voratori continueranno con 
maggior forza la loro lotta 
in difesa della Costituzione, 
per il rispetto del loro diritti, 
per il lavoro; per un tratta
mento umano, per l'aumento 
d e c l o r o tenore>di v i t a » . 

Calava "già la sera e gli u l -
timH « turni» uscivano dalle 
fabbriche quattro ore in an 
ticipo. com'era stato deciso 
Non c'era operaio che non 
manifestasse la sua gioia per 
la riuscita dello sciopero. 
« Oggi abbiamo dimostrato 
ancora una volta •— ci ha det
to un lavoratore della L in
gotto — che non si può col

pire la classe operaia tori
nese. Nella lotta per la nostra 
libertà saremo più uniti )D. 

TIERO NOVELLI 

Il fonogramma della CGIL 
La segreteria della CGIL ha 

inviato alla Confindustrla un 
fonogramma proponendo che 
l'agitazione alla FIAT venisse 
sospesa, rimettendo l'esame 
della vertènza olle due Confe
derazioni, a patto che venisse 
ripristinata la situazione pre
esistente prima delle rappre
saglie. 

Lo proposte drlln CGIL sono 
state j>erò durumente respinto 
dnlla Confindustrla. evidente
mente intenzionata ad esasperare 
la lotta sindacale. 

BASTA CON I LICENZIAMENTI! 

Oggi Terni sciopera 
per le Acciaierie 

Anche la C.I.S.L. aderisce all' ultirrf ora 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 3. — Dalle 6 di do
mani mattina alle 6 di sabato, 
l'intiera provincia di Terni 
scenderà in sciopero generale 
contro la minaccia di altri 
2.000 licenziamenti che grava 
sulle Acciaierie. Lo sciopero, 
proclamato dal Comitato c i t 
tadino paralizzerà completa
mente ogni attività produt
tiva nelle fabbriche, negli uf
fici e nei campi. Commer
cianti, artigiani, esercenti dei 
cinematografi , si assoceranno 
allo sciopero tenendo chiusi 
i loro esercizi per l'intiera 
giornata. Il personale di de 
terminati servizi pubblici (e 
rotazione di elettricità e gas, 
telefoni, poste e telegrafi) l i 
miterà la sua astensione dal 
lavoro a due ore, dalle 13 al 
le 15. L'unica eccezione ri 
guarda gli ospedalieri, esclusi 
completamente dallo sciopero. 

All'ultimo momento anche 
la CISL è uscita dall'equivo
co e agnostico atteggiamento 
assunto nei giorni scorsi ed 
ha invitato i suoi organizzati 
a partecipare compatti allo 
sciopero. 

Da ieri sera, i muri della 
città si sono andati ricopren
do di manifesti annunciatiti 
le disposizioni per lo sciopero; 
molti altri contengono l'ap
pello del Comitato cittadino, 
appello in cui fa spicco so
prattutto questa frase: « L e 
Acciaierie sono la vita di 
Terni. Salviamole». L'appello 
teca in calce il lungo elenco 
dello personalità, degli enti, 
delle organizzazioni, d e l par
titi che lo hanno sottoscritto: 
Il Sindaco di Terni, l'Am 
mlnistrazionc provinciale, la 
CGIL, la UIL, la CISNAL, 
l'Associazione provinciale dea 
commercianti, 11 Sindacato 
taxisti, g l i artigiani del legno, 
Contigli di gestione, ambu
lanti ortofrutticoli, artigiani 
tappezzieri, Associazione bar
bieri e parrucchieri, artigiani 
carratori, cooperativa Unione 
Lavoratori, Comitato provin
ciale della pace. Unione D o n 
ne Italiane, PCL PSI. PSDI. 
PRI e PNM. 

Unica assente, dunque, la 
D C n che. non solo renda 
più completo l'isolamento in 
cui essa si è cacciata, m a dice 

chiaramente di chi sono le 
più pesanti e le più gravi re 
sponsabilità del dramma che 
questa città sta vivendo. 

PAOLO GRASSI 

Altri Ikeniiameflti 
minacciati a Piombino 

PIOMBINO. 3. — La crisi della 
Magona continua a mietere vit
time. La Società Refrattari ha an
nunciato di voler procedere al 
tlcenziamento di 30 operai. Le 
cause della crisi che si e abbat
tuta sui Refrattari di Piombino 
sono chiare: il 75 per cento della 
produzione dello stabilimento era 
acquistata dalla Magona, la qua
le detiene anche (con 11 39 per 
cento) la maggior parte delle 
azioni. Una critica situazione si 
è perciò <-reata nello stabilimento 
di prodotti refrattari 

La Coniindustria ha ribadi
to la sua posizione ciecamen
te negativa di fronte alle 
richieste — unanimemente 
avanzate dalla CGIL, dalla 
OISL e dall'UIL di elevare 
l'attuale insufficiente livello 
delle retribuzioni e in parti
colare di discutere il con
globamento delle retribuzioni 
e la perequazione provinciale 
della indennità di contingenza. 

Nel corso dell'incontro 
svoltosi ieri seni nella sede 
della Confindustriii, e al qua
le partecipavano per la CGIL 
i compagni DI Vittorio, No
vella, Tanzarella. Buschi e 
Lama, i rappresentanti degli 
industriali si sono rifiutati di 
intavolare qualsiasi trattativa 
che possa portare a « nuovi 
oneri ». 

Al termine del colloquio, 
conclusosi con un nulla di 
fatto, il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, segretario re
sponsabile della CGIL, ha re
so ai giornalisti le seguenti 
dichiarazioni: 

« L'incontro di oyyi aveva 
suscitato un senso di aspetta
tiva nelle masse lavoratrici, 
le quali si agitano da lungo 
tempo per ottenere con l'uni
ficazione del vari elementi 
retributivi e la perequazione 
della contingenza un 7iifalio-
ramento sostanzialo dei salari 
e. degli stipendi reali. L'at
teggiamento totalmente nega
tivo della Confindustrla tra
sformerà certamente l'attesa 
dei lavoratori In un acutiz
zarsi del loro legittimo mal
contento. Le organizzazioni 
sindacali devono ora esami
nare tutta la Attuazione e 
tendere a concordare un'azio
ne sindacale comune da svol
gere perchè le moderate ri
chieste dei lavoratori abbiano 
soddisfacente accoglimento. 

« Per giustificare le r iven
dicazioni del lavoratori — hn 
proseguito Di Vittorio — i 
rappresentanti sindacali han
no fatto rilevare clic, mentre 
si registra « n aumento della 
produzione senza un propor
zionale aumento dell'occupa
zione, dal che risulta ini a n 
niento delia prorinttivitn del 
lavoratori, e mentre i bilanci 
delle società Anonime pubbli
cati per il'1052 dimostrano un 
ulteriore aumento dei pro
fitti capitalistici, non è possi
bile che gli stipendi riman-
gano cristallizzati al basso 
livello attuale. Ciò non sol
tanto non è giusto, ma è an
che contrario alle esigenze di 
sviluppo economico della Na
zione. Il solo aspetto confor
tante della r iunione è stato 
che essa ha rivelato un uc-
cordo sostanziale tra le tre 
organizzazioni dei lavoratori, 
il che porterà a facilitare la 
uni/lcasfonc delle loro impo
stazioni e della loro lotta 
comune. 

« La segreteria della CGIL 
— ha concluso Di Vittorio — 
esaminerà domani la situa
zione e fisserà la data di con
vocazione del Comitato diret
tivo confederale che unita
mente alte federazioni di ca
tegoria deciderà sulla azione 
da svolgere >». 

Anche l'on. Pastore, segre
tario della CISL. interrogato 
dopo la riunione si è detto 
fra l 'altro « penosamente im
pressionato dell'atteggiamento 
della delegazione padrona le » 
e, a proposito della prossima 
riunione dell'esecutivo della 
CISL, ha affermato di « non 
poter escludere che si abbia
no anche decisioni gravi ». 

Dal canto suo il dott. Van
ni dell'UIL ha preannuncia
to che « saranno presi con
tatti con le altre organizza
zioni sindacali allo scopo di 
coordinare l'atteggiamento dei 
lavoratori >.. 

Grandi masse di lavorato
ri continuano frattanto la 
loro lotta nelle varie provin
ce italiane per ottenere la 
perequazione dell' indennità 
di contingenza. In tutta la 
provincia di Macerata, dal 

capoluogo a Porto Civitnno-
va, da Potenza Picena a Mon
te San Giusto, i lavoratori 
dell' industria, senza distin
zione di conente , hanno so 
speso il lavoro per due ore, 
dulie lo alle 12, con percen
tuali di astensione tra il 90 
e 11 100 per cento. 

Contemporaneamente, pie
no successo ha avuto lo scio
pero di due ore indetto uni-
tariumente dalla • C.d.L. e 
dalla CISL nella provincia 
di Caltanisetta. Come si ri
corderà. analoghi scioperi si 
aono svolti ripetutamente nei 
giorni scorsi nello varie pro
vince della Sicilia. 

Nuovi sviluppi ha avuto 
la vertenza dei lavoratori 
chimici, i quali lottano per 
un nuovo contratto che ap
porti notevoli miglioramenti 
retributivi e normativi. Do 
po la proclamazione dello 
sciopero nazionale di 24 ore 
per venerdì 11 settembre e 
dei diversi scioperi nei vari 
settori per le settimane suc
cessive, il ministero del la

voro ha convocato le Conle-
dcrazioni dei lavoratori e 
degli industriali e le orga
nizzazioni di categoria della 
industria chimica, farmaceu
tica, delle fibre tessili artifi
ciali, del cellofan e della 
gomma ad una riunione in
detta Der il 9 settembre 

La Federazione italiana 
Lavoratori Chimici ha ade
rito, d'accordo con la CGIL, 
alla convocazione del Mini
stero del lavoro, auspicando 
che l'incontro dia risultati 
positivi, permettendo l'inizio 
concreto delle trattative, ma 
invitando tutti i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali a 
proseguire la preparazione 
delle agitazioni programma
te, la cui effettuazione di
venterebbe inevitabile nel 
deprecabile caso in cui la 
intransigenza irragionevole 
fin qui dimostrata dagli in
dustriali non consentisse nep
pure in sede ministeriale l'i
nizio delle trattative. 

ANCORA VITTIME DELL' IMPREVIDENZA 

morti e 5 feriti 
per lo scoppio di fuochi 

Le sciagure sono accadute a Foggia, 
Nocera Inferiore, Palermo e Salerno 

Mercoledì a Palermo, al 
vicolo Palusa, esplodeva Im
provvisamente con orrendo 
fragore una fabbrica di fuo
chi artificiali di proprietà del 
37enne Damiano Giammalia. 
Appena giunti sul posto, i 
vigili del fuoco hanno rac
colto la salma carbonizzata 
della moglie del Giammalia, 
Rosa, di 28 anni. Gli altri 
cinque lavoranti, tutti feriti. 
venivano ricoverati in ospe
dale dove, nella giornata di 
ieri, decedevano lo stesso 
Giammalia e la cognata Fran
cesca Traina, di 25 anni. De 
gli altri tre feriti superstiti, 
gravi permangono le condi
zioni del 29enne Salvatore 
Baiamonte, marito di Fran
cesca Traina. 

Accanto a questa gravissi
ma sciagura, ieri, altre tre 
terribili esplosioni si sono 
avute in altrettante fabbriche 
di fuochi d'artificio a Saler
no, Foggia e Nocera Inferiore. 

In una fabbrica di Serre 
(Salerno), investito in pieno 
dall'esplosione di polvere pi 
rica che stava pestando in 
un mortaio, l'operaio Antonio 
Solimeno, di 65 anni, ripor
tava gravissime ferite per cui 
decedeva poco dopo il suo 
ricovero in ospedale. 

Nel Foggiano, tre feriti 
gravissimi si lamentano per 
l'esplosione di una fabbrica 
alla periferia di Trinitano-

li direttore di un lanificio 
arrestato per bancarotta traudoienta 

Arrestato anche il procuratore della ditta - Nelle losche 
specula/Aoni la ragione della chiusura dello stabilimento 
che ha gettato sul lastrico i lavoratori di Castellamonle 

CASTELLAMONTE, 3. — 
Agenti della polizia giudizia
ria hanno tratto in arresto ieri 
sera a Milano il direttore ge
nerale del lanificio di Castel-
lamonte, Elio Ranza, di 33 an-
n.i sutto la gravissima accusa 
di bancarotte) fraudolenta per 
aver sottratto grosse cifre dal 
giro d'affari dell'azienda. Con 
il Ranza è stato associato al 
carcere di Ivrea anche il pro
curatore della ditta, ragionier 
Ettore Marena, con la medesi
ma imputazione. 

La notizia, sparsasi in un ba
leno per tutta l'operosa zona 
del Canavcse. ha destato pro
fonda indlfinnzlone. Infatti la 
chiusura dello stabilimento 
aveva creato ara ve perturba
mento per l'economia locale 
provocando l'aumento dello 
stato di disoccupazione per la 
chiu.mra della De Angeli Frun. 

Il Ranza era già stato arre
stato alcuni mesi fa, sotto la 
accula generica di ti uffa e de
stinato alle carceri di Ivrea. 
In seguito aveva poi ottenuto 
la libertà provvisoria e quando 
ti giudice istruttore spiccò un 
nuovo mandato di cattura con
tro di lui, motivandolo con più 
sostanziali imputazioni, egli si 
rese Irreperibile. Risulta però 
che si fofe rifugiato nella sua 
stessa casa di Castellamonte, 
nei dintorni del quale circola
va indisturbato fino n qualche 
giorno fa. 

Soltanto venerdì sera, forse 
presagendo imminente la cat
tura, parti per Milano ove pe
rò dovevano fermarlo due sot
tufficiali dei carabinieri. Il 
mandato di cattura parla chia
ramente di bancarotta fraudo
lenta. reato commesso da! 
Ranza con la complicità del 
presidente del consiglio del la
nificio. geom. Gueliemi. Più 
precisamente si tratta di nu
merosi contratta intestati a no
me della ditta ner parecchi mi
lioni. unirne 3 : cui i due sti 
erano appropriati per scopo di 
lucro personale. 

La situazione di dR«esto fi
nanziario della ditta è gravis
simo: il passivo fallimentare s! 
fa ascendere a 300 milioni con
tro un attivo difficilmente va
lutabile trattandosi di macchi-
rari. impianti e stabili il cui 
pregio può variare di molto e 
Feconda se la ditta potrà ri
prendere l'attività n debba es
sere smantellata. 

In un'altra cella del carcere 
di Ivrea era detenuto da alcu
ni giorni 11 Marena. A costui 
l'Autorità Giudiziaria contesta 
la vendita, durante 11 periodo 
di amministrazione controllata 
durato aH'incirca un anno, di 
una partita di coperte per sei 
milioni di lire >enza e'10 l'im
porto fos.-,o versato nelle ca.-ie 
dell'azienda. 

Imminente ripresa della lotta 
di 400 mila famiglie mezzadrili 

La Confagricoltura rifiuta ogni trattativa sul nuovo capitolato 
colonico - Romagnoli ribadisce le rivendicazioni dei braccianti 

Due montanari videro 
l'assassino di Angela! 

COURMAYEUR, 3 (R.M.). 
— Spuntano da ogni parte, 
ora che forse le loro segna
lazioni non servono più a 
nulla, le persone che « han
no veduto » o, meglio, credo
no di aver veduto o l'assassi
no di Angela Cavallero o in
dividui in atteggiamenti so
spetti sul luogo del delitto 
nell'ora in cui, verosimilmen

te, venne commesso l'omici
dio. 

Si apprende intatti che due 
montanari, un uomo e una 
donna, transitando sulla stra
da di Notre Dame de la Gue-
rison verso il mezzogiorno di 
quel fatale sabato, avrebbero 
visto la giovane sartina to 
rinese immobilmente sul co
stone roccioso. A poca distan
za, su uno dei due ponticelli 
in legno che scavalcano il 
torrente, un uomo era fermo 
sotto il sole a picco e guar
dava in direzione di Angela. 
Questo il racconto che i due 
montanari hanno fatto in un 
negozio di Courmayeur. Essi 
hanno precisato che, data la 
distanza, non hanno potuto 
vedere in volto lo sconosciu
to, ma che dall'aspetto questi 
pareva un individuo robusto, 
di statura superiore alla me
dia. i 

poli. Il sinistro è stato pro
vocato dalla autocombustione 
di 30 chilogrammi di polvere 
pirica che hanno determinato 
l'accensione delle altre polve
ri. Il fabbricato dell'opificio 
è andato distrutto in gran 
parte. Sono stati estratti dal
le macerie tre operai: Mi
chele e Federico Landriscina 
rispettivamente di 25 e Iti 
anni, figli del proprietario 
della fabbrica e Giuseppe 
Musei 35enne. I tre uomini, 
che al momento dell'esplo
sione stavano confezionando 
bombe per fuoco pirotecnico, 
sono stati trasportati all'o
spedale di Cerignola dove 
versano In imminente peri
colo di morte. 

A Nocera Inferiore infine, 
a concludere questa tragica 
catena, due giovani operai 
sono rimasti gravemente fe
riti mentre erano Intenti alla 
fabbricazione di fuochi d'ar
tificio in una baracca adibita 
a fabbrica clandestina. Si 
tratta del 19enne Luigi D a 
niele e di Nino Iacoviello, di 
23 anni, che sono stati inve
stiti da una esplosione veri
ficatasi per cause non ancora 
accertate. Entrambi hanno 
riportato gravissime ferite, 
per cui sono stati ricoverati 
all'ospedale in pericolo di 
morte. 

21 soldati americani 
ritrovati carbonizzati 

BOSTON, 3. — Un comu
nicato dell'aviazione ameri
cana annuncia stasera che so
no stati trovati i rottami del
l'aereo da trasporto scompar
so l'altra notte mentre si di
rigeva verso la base di Mac 
Chord. presso Tacoma. L'ae
reo è precipitato nella parte 
meridionale dello Stato di 
Washington. Delle 21 persone 
che aveva a bordo, 19 soldati 
e due uomini di equipaggio. 
nessuno è sopravvissuto al 
disastro. 

Le trattative a Roma 
per la Magona e ia Ducati 
Sono pjosegultc ieri pre3iO 

il ministero del lavoro — co
me preannuneiato — le trat
tative per la Magona di Piom
bino e sono state riprese quel
le per la Ducati di Bologne. 
Mentre le trattative per la Ma
gona sono state rinviate ul po
meriggio di oggi, quelle della 
Ducati, dopo un esame della 
stiuazione aziendale nel corso 
del quale ì rappresentanti dèi 
lavoratori hanno riaffermato 
che la soluzione della verten
za deve ricercarsi in un pro
gramma di sviluppo della pro
duzione dell'azienda e non nel
la contrazione della stes.-a. sono 
state aggiornate a questa mat
tina alle ore 10,30. 

QUESTO E' IL MESE DELLA STAMPA 

I n milione da Prato 

Nei giorni 7-8 settembre 51 
riunisce a Firenze il C. D. del
la Federmezzadri. Alla riunio
ne «aranno presenti, unitamen
te ai membri del C- D., le rap
presentanze di 35 Federmezza
dri Provinciali per esaminare 
lo svolgimento e 1 risultati del
le grandi lotte mezzadrili del 
mesi scorsi e per fissare le di
rettrici della ulteriore azione 
sindacale in ordine alla es'.gen-
xa di trattative per il nuovo 
capitolato colonico, per gli in
vestimenti produttivi e per la 
chiusura regolare delle conta
biliti coloniche. 

Frattanto la Confagricoltu 
ra ha risposto all'invito della 
Federmezzadri circa le tratta
tive per il nuovo capitolato co
lonico onde dirimere le più 
gravi questioni controverte 
tutt'ora aperte nelle campagna. 

La risposta è stata ancora 
una volta di netta lntranslftn-
za all'Inizio di trattativa per 
dare un contratto collettivo ai 
mezzadri. Questa posizione 
della . Confagricoltura . viene 

interpretata negli ambienti 
della Federmezzadri nazionale 
come un deciso proposito di 
mantenere e aggravare nelle 
campagne la grave situazione 
di tensione esistente. Pertanto 
ti C. D. sarà chiamato a deci
dere più intense e larghe azio
ni sindacali delle 400 mila fa
miglie di mezzadri italiani. 

In relazione a tale situazio
ne ha avuto luogo un incontro, 
tra le Federmezzadri la CISL 
Terra e la UIL Terra. La riu
nione ha trovato le tre orga
nizzazioni concordi su vari 
punti che saranno precisati in 
prossimi incontri, soprattutto 
in vista di eventuali azioni 
sindacali in comune. 

Altri Importanti aspetti della 
situazione nelle campagne *>no 
«tati sottolineati dal compagno 
Luciano Romagnoli nel suo in
tervento di chiusura ai lavori 
del comitato centrale della Fé . 
derbraeciantl. 

Circa il collocamento. Roma
gnoli ha affermato l'urgente 

nece5-ità di moralizzare questo 
delicato servizio. 

Per il lavoro e gh imponi
bili. l'oratore ha rilevato 
la grave situazione di sot
toccupazione e.Mstentc in tut
te le Provincie, e la indt-
5prn.-abllc nece.**ltà di svilup
pare Iargne »d unitarie lotte 
nelle campagne per intaccare 
l ' a l t a rendita fondiaria 

Dopo aver ripreso altn im
portanti problemi, come quelli 
di assistenza, previdenza, con
tratti e Alari, il compagno 
Romagnoli ha ricordato co
me alla base di ogni suc
cesso nella l o t t a vi sia 
il problema strutturale di me
rito dell'organizzazione, e cioè 
ael reclutamento Incessante di 
nuovi iscrìtti al Sindacato, la 
creazione e l'educazione di 
nuovi quadri, lo sviluppo delia 
vita democratica nelle Leghe. 

Sulle conclusioni del lavori 
del C. C. verrà diffuso quanto 
prima un documento pubblico 
che sarà pubblicato sulla 
stampa. 

Le manifestazioni del Me
se della Stampa Comunista 
si susseguono con crescente 
ritmo e grande entusiasmo. 

Mentre nuovi successi si 
registrano per quanto con
cerne la sottoscrizione in 
denaro non mancano le buo
ne notizie anche per quel 
che si riferisce all'aumento 
della diffusione dell'Unirà. 

Circa i versamenti in de
naro, la notizia di maggior 
rilievo è giunta ieri da Pra
to, dove sono state raccolte 
e già versate un milione di 
lire. La cellula Ferrovieri 
del a Controllo merci >» si s e 
gnala in particolare per lo 
slancio notevole dei suoi 
iscritti nella sottoscrizione: 
due compagni colpiti dalle 
ingiuste sanzioni in occasio
ne degli scioperi contro la 
legge truffa hanno raccolto 
e versato L. 22.000. raddop
piando l'obbiettivo fissato 
per essi. 

Anche nel Leccese si sono 
avuti i primi successi nella 
raccolta dei fondi per il 
giornale dei lavoratori i ta
liani. Si tratta di cifre m o 
deste, se paragonate a quel
la di Prato, ma che d imo
strano che la « macchina » 
de Mese si è messa in moto 
incontrando la fervida s i m 
patia di quelle generose po
polazioni 

L'Unità nelle fabbriche 

Nella campagna per l'au
mento della diffusione della 
Unirà e della stampa demo
cratica. si segnalano in pri
ma linea i compagni della 
Galileo e della Manetti e 
Roberts i quali hanno diffu
so 1500 copie dell'Unità alla 
Galileo e 400 in più alla Ma-
netti e Roberts. Tale diffu
sione è stata organizzata d a 
gli amici dell'Unirà della 
Galileo in apertura del Mese 
della Stampa. In particalre 
vanno segnalati 1 compagni 
della cellula Prima A (Pog-
getto) e della cellula Nove, 
i quali, rispettivamente sono 
passati a una diffusione, I 
primi da 21 a 68 copie, I se
condi da 10 a 50 copie. 

/ / Congresso Nazionale 

degli Amici deWUnità 
Il Comitato Nazionale A-

mici dell'Unità, comunica: 
«Quest'anno il V Con

gresso nazionale dell'Asso
ciazione Amici dell'Unita, 
contrariamente a quanto av 
veniva per il passato, non 

si svogerà in occasione della 
festa nazionale dell'Unità, 
ma a conclusione del Mese 
della stampa. 

Tale decisione è stata pre-
t>a per permettere uno stu
dio più approfondito delle 
iniziative e delle esperienze 
fatte nel corso del Mese del 
la stampa e per dare alle 
Federazioni e ai comitati 
provinciali Amici del'Unità 
la possibilità di procedere 
ad una migliore preparazio^-
ne dei convegni sezionali e 

z ion e di 6 brigate nel capo
luogo, 3 a Carbonia, 3 a O-
ristano, 3 a Iglesias, 2 ad 
Ales. 2 a Ghilarza, 1 a Gu-
spini. 

A Livorno si è al lavoro 
per la costituzione di 15 bri
gate 

Manifestazioni sportive 

La manifestazione atletica 
provinciale valevole per il 
« Palio sportivo Amici del
l'Unità », che si terrà dome
nica mattina allo Stadio D o -

dei congressi provinciali de 
gli Amici. 

* S l invitano pertanto le 
Federazioni e i comitati de l 
la nostra organizzazione a 
dedicarsi con tutte le loro 
energie alla realizzazione 
degli obiettivi posti nel M e 
se della stampa e, in parti
colare. a rafforzare l'Asso
ciazione e dare alla diffu
sione del nostro grande 
giornale un nuovo e decisi
vo impulso. 

« Istruzioni particolareg
giate saranno date diretta
mente alle organizzazioni 
interessate per la partecipa
zione al congresso della n o 
stra Associazione .»> 

Brigate di diffusori 
Continuano a svilupparsi 

con successo le iniziative 
per la costituzione di Briga
te dei Costruttori della dif
fusione. Particolare sviluppo 
si è avuto a Cagliari dove 
l'iniziativa viene applicata 
su larga scala con la costitu-

rico di Ancona, nel quadro 
della festa provinciale del 
l'Unità. sembra destinato a 
riscuotere i l più lusinghie
ro successo. 

Il « Palio Atletico », riser
vato agli atleti juniores, ha 
infatti avuto un notevole 
numero di adesioni, si pre
vede che il numero del par
tecipanti supererà di gran 
lunga le cento unità. 

Una segnalazione partico
lare merita la serata orga
nizzata per gli sportivi del 
Festival provinciale di Ri
mini, che si terrà dal 5 all'8 
settembre, nel corso della 
quale saranno presentì alcu
ni atleti, boxeur e ginnasti. 
che hanno pre-*> parte alle 
ultime Olimpiadi. 

Un'altra bella iniziativa 
sportiva è data dalla corsa 
ciclistica UVI-UISP per v e 
terani a cui sarà dato il via 
domenica prossima a Lucca. 
in occasione della Festa 
provinciale della stampa 
democratica. 
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